
12INT02A1207 ZALLCALL 11 17:21:05 07/16/98  

Domenica 12 luglio 1998 12l’Unità

In Sicilia fermati 250 extracomunitari

I clandestini
sbarcano
al «Club Med»
ROMA. Dopo tre giorni di mare agi-
tato che ha impedito le traversate, è
ripreso con forza la notte scorsa il
flusso di imbarcazioni cariche di
clandestini tra le coste albanesi e la
Puglia.Edeveavercreatostuporeagli
ospiti del «Club Mediterranée» di
Otranto imbattersi ieri in sette clan-
destini iracheni, di etnia curda, che
dopo aver attraversato l’Adriatico,
navigando tutta la notte su piccole
imbarcazioni, sono sbarcati sulla
spiaggia del club. Gli iracheni sono
stati bloccati subito dopo dalle forze
di polizia. Nel corso dei controlli or-
ganizzati dalle forze dell’ordine sono
stati rintracciati altri 43 clandestini.
Un dato questo che però è destinato
ad aumentare visto che sono stati se-
gnalati altri sbarchi nelle ultime ore.
Si tratta di 20 albanesi, altri sette ira-
cheni, un ruandese, cinque cittadini
del Bangladesh e tre egiziani. Tre al-
banesisonostatitrovatisutreniinso-
sta nella stazione ferroviaria di Mo-
nopoli (Bari), ed altri tre sulla costa
nelle vicinanze di Brindisi. Nella sca-
lo portuale Brindisino, inoltre, sono
stati respinti quattro albanesi e tre
irachenigiunti con traghettidi linea,
perché non avevano i requisiti previ-
sti dalla legge che regola l’ingresso
degliextracomunitariinItalia.

Attiva anche l’opera di prevenzio-

ne. Tre motovedette della Guardia di
finanza, che operano in Albania nel-
l’ambito della missione Interforze,
hanno localizzato e costretto a rien-
trare a Valona, 12 gommoni, ciascu-
no dei quali trasportava da 20 a 25
persone. Le operazioni si sono svolte
al largo della Baia di Valona, Albania
meridionale, tra Punta Linguetto e
l’isoladiSazeno,unadellerottetradi-
zionali del traffico di clandestini. Al-
cunideigommonichesonoriuscitia
fuggire sono stati segnalati via radio
allecapitaneriediportoitaliane.

Maèemergenzaanchelungoleco-
ste siciliane. La Guardia costiera e i
Carabinieri di Lampedusa hanno
bloccato nella mattinata di ieri nei
pressi dell’isola del Conigli 54 extra-
comunitari appena sbarcati. Si tratta
dicittadini tunisiniemarocchiniche
verranno rimpatriati nelle prossime.
AlargodiPozzallo(Ragusa),nellepri-
me oredi ieri,unanave,chehaforni-
to il nome «Lady B», dopo aver lan-
ciatorichiestadisoccorso,halasciato
in mare cinque imbarcazioni con a
bordo complessivamente circa 200
clandestini curdi e pakistani, tra cui
non vi sarebbero donne e bambini.
La Guardia Costiera, con l’ausilio dei
rimorchiatori «Kerob» e «Certamen»
e di due motovedette ha raccolto gli
extracomunitari.
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GRAZIECritiche ai giudici dal «Washington Post»

Usa, il tribunale
riaffida il figlio
a madre infanticida
WASHINGTON. Ucciseperchéera in
predaadunadepressionepost-parto:
una donna dello stato americano del
Maryland, cheha assassinato la figlia
di sei settimane, si è vista riaffidare
dal tribunale - con una sentenza che
ha fatto subito discutere - il figlio di
due anni e mezzo. Latrena Pixley era
statacondannatanel ‘96peraversof-
focato e gettato tra i rifiuti la bimba.
La donna, che oggi ha 26 anni, se la
cavòconunapenaassaimite: lavora-
re tutti i fine settimana in un istituto
di recupero. Il caso scoppiato con la
decisione-choc del tribunale ha mol-
te similitudini con quello che ha su-
scitato enorme clamore appena due
giorni prima, quando un tribunale
del Delaware ha condannato a due
anni di prigione una coppia di ragaz-

zi che aveva avuto unbambino in un
moteleloavevasubitouccisoebutta-
tonellaspazzatura.

Sulle due vicende è intervenuto
anche il «Washington Post», con un
editoriale dal titolo «ammazzare i
bambini». Nel commento si punta
l’indice contro i giudici. «Alcuni po-
tranno dissentire dal fatto che am-
mazzare neonati sia omicidio..., ma
siamo autorizzati comunque ad
aspettarci che i tribunali prendano
un po‘ più sul serio la vita dei bambi-
ni, specialmente quando devono
emettere sentenze su infanticidi o af-
fidamenti». Il bambino di Latrena
ora potrà tornare dalla madre perché
questa, secondo i giudici, aveva ucci-
so la bimba in preda a una depressio-
nepost-parto.

Dalla Prima

Storia triste del professor...
ta, testata e giudicata valida dal-

lapubblicaautorità.
Si dirà:maperché lacuraameri-

cana dovrebbe essere una cosa se-
riae ilmetodoDiBellaunarobada
stregoni? Per il semplice motivo
che a giudicare la cura americana
sonostateUniversitàdimedicinae
fior di scienziati, qui da noi la cura
DiBella è stataavallatasolodaun
giudicediMaglieedaBrunoVespa
.

Adesso poniamoci la domanda
più antipatica: ci sono delle re-
sponsabilitàper ilmodoincuièan-
dataquestavicenda? Innanzitutto
ci sono le responsabilità morali e
culturalidichihatrovatomoltodi-
vertente giocare con la cura Di Bel-
lae farneungrandeevento:giorna-
listico, televisivo, persino politico.
Molto divertente e parecchio reddi-
tizio,Perché?Perunaragionechia-
rissima: la lotta al cancro è un te-
ma assai popolare, in grado di sol-
levare giganteschi spostamenti di
opinioni,diinteresse,diattenzione
pubblica. Quindi èungrandeaffa-
re, è business. Da questo punto di
vista igiornali, le televisioniealcu-
ni partiti politici si sono comporta-
ti malissimo: dimostrando scarsa
serietà su un tema che - almeno
quello: la vita e la morte, la salute
della gente -meriterebbeunpo‘più
disensodellimite.

A dare man forte a giornali e Tv
sono venuti anche un po‘ di intel-
lettuali convinti di poter trasfor-
mare questa piccola vicenda nello

spuntoperunagrandediscussione:
dicevano che la prudenza del go-
verno-cioèdellaculturascientifica
della sinistra -dipendevadaidifet-
ti ben noti dello «statalismo», del-
lo «zdanovismo», dell‘ «illiberi-
smo». La polemica, per fortuna, è
durata venti minuti, molto meno
di quella sul franchismo sollevata
da Sergio Romano: però ha provo-
catodanniassaipiùconsistenti.

Siècomportatomaleancheilgo-
verno? Al ministro Bindi si può
rimproverare , forse, qualche cedi-
mento. Niente di più: cedimento
allapiazza,all’opinionepubblica.
Forse avrebbe potuto essere più ri-
gorosa, e forse sarebbe stato più ri-
goroso il ministro della sanità in
Francia,o inGermaniaonegliSta-
tiUniti.Madiciamolaverità:né in
Francia né in Germania, né negli
StatiUnitisarebbemaistatopossi-
bile trovarsi a fronteggiare una
campagna di stampa, di tv e addi-
rittura una campagna politica -
giunta fino alle tribune dei con-
gressidipartito-afavoredellacura
Di Bella. Nessun giornale enessun
uomo politico americano, o tede-
scoofranceseavrebbemaiaccetta-
to di farsi strumentalizzare in mo-
docosìclamorosoebuffodaunan-
ziano dottore e da suo figlio. Da
questo punto di vista l’Italia è an-
cora parecchio lontana dall’Euro-
pa. E fare il ministro della Sanitàa
Roma sicuramente è un guaio ben
maggiore che farlo a Parigi o a Ber-
lino. [Piero Sansonetti


